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ESCLUSIVAMENTE PER MAIL

OGGETTO: P roposta  d i legge n. 240/10/' d i in iz iativa dei Consiglieri regionali M.
M irabello e C. Guccione, recante: “N orm e p e r  il p a rto  a dom icilio”.

Si trasm ette la proposta di legge n. 240/10A, assegnata nel m erito a codesta 
Commissione ed alla IIA per il parere finanziario.

Di quanto sopra sarà data comunicazione al Consiglio regionale nella prim a 
seduta utile.
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Consiglio reg ionale  della  Calabria

PROPOSTA DI LEGGE

N.ro

3A COM M . C O N SILIAR E 

2A COM M . C O N SILIARE

Consiglio Regionale della Calabria 
PROTOCOLLO GENERALE

Pnit àeL..}.l:ÌS.l}01'^
7 CClassificazitme.......rT.r..T\___ _

Al Presidente del ConsigUo regionale della Calabria

Sede

Proposta di legge di iniziativa dei Consiglieri Mirabello e Guccione recante:

“N orm e p e r  il p arto  a domicilio 

Partorire m  un ambiente che appartiene
rapporto di fiducia, confortata dal aostegno del sono à  operatori a
e s ^ L  un’esperienza ^ o a ,  profonda e s h a o r d ^ a  ~  m »  t a g o  do ^

chiedere il permesso di entrare e no , azioni sono familiari e lasciano la donna
muoversi a proprio agio, dove gli ogge >6 travaglio e il parto Queste e tante altre
assolutamente libera e tranquilla di vivere attivamente male di
sono le caratteristiche peculiari della nascita Pr“ =0 1 ^  P senza rinunciare controllo clinico 
scelta sui luoghi del parto, per le gravidanze e SQCÎ t. ^ “  t ^ e o  e risponde ai
e ai criteri di sicniczza. U parto presso la propna c ^ a  è ™  P ^ °  a  ttava^ 0 J  a  parto

criteri di sicurezza “  ? r“ ^ si‘, ' ^ aBS ' J arto in  casa si svolge aU’intemo di un rapporto
si presentano m modo fisiologico. P ■nuemerio e tutta l’esogestazione e
di continuità di assistenza attra^ rs°  ostetrica e donna. La conoscenza deUa donna,
prevede l ’instaurarsi di una relazione di fiducia tra ostem  . ai fini di una
della sua gravidanza e la parto in casa è
corretta valutazione climca e dell . t - -  J eiia dorma, senza interventi né

intimità, protagonismo suo e del suo partner riconoscere normativamente

P™ d o  un  c i n t o  assolutamente natimde come, d ’altio canto, evidenztam

a o r reT s “ e delle donne e dei oasdm ri. O g p , proprio alla tace deUe mnovam 

conoscenze e della più



sopranutto .  ^ .c a H z z a .o n e  ?e, p .oce.0

mondo" nn bambino m  modo spontaneo • Qu'  d r a  perseguimento del
intemamonale ohe induoono ad impegnate la  /  domicilio, f e r e n d o

seguente obiettivo: un
l'assistenza domiciliare ne o e fi(,io non quandficabile perche puramente qualitativo
all'assistenza di Hbero-professiomsti. , ^ comunque per 1’ intera famiglia. La
ed attestato da chi ha scelto la pratica de p regionale di realizzare notevoli
pratica del parto a domicilio consente^ i r i " X S ’one dei punti nascita iti 
economie di spesa, oltre che ad mtegrarst c P vigente e non mancano, in  altre
Calabria In ItaUa U parto domicihare è previsto M a  part0 extia0spedaUero (a
Regioni, leggi peraltro anche abbastanza av , individuando proprio in lei

contributo per spese di assistenza privata.

Reggio cal. 12/05/2017

iccionele Carli



Consiglio reg ionale  della Calabria

A l P re s id e n te  d e l C ons ig lio  re g io n a le  d e lla  C a lab ria

Sede

P ro p o s ta  d i legge d i in iz ia t iv a  de i C on s ig lie ri M ira b e llo  e G ucc ione  re ta n te :

"N o rm e  per il p a rto  a d o m ic ilio "

r e l a z i o n e  e c o n o m i c o -f i n a n z i a r i a

1) Finalità della legge in termini nu^ e sPeŜ  i diritti della donna relativi al parto

d" :  ^eUe ospeaaHete, pubbHohe e

£ V“ : L t o  concerne U parto a domicilio, Vartcolo 4 deUa S SP. ^ dSÌ e ; ^ s S a  T e
operi per inttodorre nel Servizio Sanitano «  c l  U d T ^ ^ ^  “
scelgono di partom e a d o m i c i  e  ̂ comprendenti tutte le prestaziom dalla
coordinamento di personale ostetnco rnne2  con risorse regionali attraverso U rimborso
presa in carico fino al tem nne del 0 . emntc m regime Ubero-professionale oppure

S r ^ ^ i t o S e r s L i r i o ,  .ncbe _  "  p„

dal 2002 al 2008, circa lo 0,1% del totale. u  lazione di accompagnamento, è
Le presente proposta di legge r£S10“^ e= - ' r e  “  e sperimentale l l7 o c = d n ra  
finaUzzata a discipbnare orgamcamente la m at m ià a liS n te  rappresentativo di giovani
fiM lizzam al parto a  euro lOOO .

" u “ ” enfim . « b if is c e  1 criteri e 1= modaUtà per 1 aw ro

sperimentale e provvede alla loro creazione e mantenimento.

2) Criteri e modalità:

^ o ^ l ^ ^ o ^ d o S i e m o  (articolo 4) si fa riferimento aUe risorse fìnanmarie U asferi^ dalla 

Regione alle ASP per un totale di euro 50.000.



r -  “ à o  A s l !  C 0I^ a i  - n  m orse

r: ? : Ì o o e  . n e  spese s ^ e o

sperimentale per un importo di euT . reaione Piemonte, la regione Lazio, la
italiane che hanno normato il parto a 0™ cl “ ' ^  attraverso l’anahsi dei dati del Ministero

Xsr:era;acsx r c r : r r =
sanità pubbUca, necessari per la  p rogranm aaone ndo iale dl parte CoIIente

fiT f  T l o dt n T s ì  p C e d e  con leCr is L ae a l i r a te  al programma 20.03 cap. U070011010!
d d  ^ d l Z  importo collocando la medesima spesa ad on capitolo di nuova

istituzione nel bilancio regionale.

Reggio CaL 12/05/2017

ién ^ e



Q uadro  di riepdogo analisi economico finanziaria  >
(allegato a margine della relazione tecnico finanziaria art. 39 Statuto Regione Calabria)

T ito lo  : P roposta  di legge di iniziativa dei Consiglieri M irabeUo e Guccione recante:

“N orm e p e r il p arto  a domicilio”

Nella colonna 2 si descrive con precisione la spesa con-ente” I “spesa d’investimento”

Nella Colonna 4 si individua il carattere temporale della spesa. A am u^e.i' fiunenn 
Nella colonna 5 si indica l’ammontare previsto deUa spesa corrispondente.

Tab. 1 - Oneri finanziari;

Articolo Descrizione spese Tipologia 
I 0 C

Carattere 
Temporale 

A 0 P

Importo

4/5 Spese connesse al parto 
al proprio domicilio in 
via sperimentale; 
Formazione del 
personale.

c a 50.000.00

Criteri di quantificazione degli oneri finanziari

La valutazione deUe spese a carico del bUancio deUa regione Calabria è stata^ quantificata m ^ a

^ ^ ^ ^ = U" p , P=vis.e i  pST attìngendo ^  Fondo S p - i ^ c^ ' ,ua2^0"  
2017 e si p row ede con le risorse allocate al programma 20.03 cap. U07001101U1 

r " . S o  d d  importo collocando la medesima spesa ad un capUolo dt nuova

istituzione nel bilancio regionale

L t ^ n T a ^ l t  UÌap :3 .  =/ Capitolo di coperuna degli oneri finanziari in aca te  nella 

tabella 1.

(8'1'01'02X
- riduzione di precedenti autonzzaziom legislative di spesa;
- nuovi 0  maggiori entrate;



.  imputa2done esatta 
- altre forme di copertura

ad UJP.B. merente e coerente con la spesa prevista

n. programma 
/Capìtolo 1

Anno 2017 Anno 2018 Anno 2019 Totale 1

Programma 
20.03/ capitolo 
11070010101 
Totale

50.000,00 100.000,00 150.UUU,UU



Consiglio regionale della Calabria

Proposta di legge di inizlattva dei CoasigUeri MirabeBo e Gucciooe recante: 

“Norme per il parto a domicilio”

Art. 1
(Finalità)

„  u  presente legge ba la finali^ di favorite ii benessere psieofisieo della donna e del naseitoro 

durante la gravidanza, il parto e il puerpeno,

A tal fine la legge si propone di; 

primarie della sicurezza,
• rifalla sicurezza e della riduzione dei fattori di rischio 

L T e ^ ; ep S ? r e P= i “ r t a s s i  di .orbUitd e .ortalitd patem a e

neonatale;
1 oentinnità del rapporto familiare-affettivo dello sviluppo psicofisico e di 

d) ^ e ' j n ^ t ì v o  del minore durante il periodo di ospedalizzazione.

A rt 2
( preparazione alla nascita)

TV • • T Tvoii’amViitn delle attività consultoriali, organizzano
1) Le Aziende Sanitarie P ro im ci^ , n neona[Qi voM mche a fomire alla donna le

ospedaliere al domicilio della stessa.

A rt 3
(Scelta del luogo del parto)



l ì  N ell’ambito delle fmaHtà di cui all’a l t  2, la doima, debitamente informata suU’evento del 
parto e suUe tecniche da adottare può con Uberta optare di partorire.

a) nelle strutture ospedaliere;
b) A  domicilio.

Art. 4
(Parto a domicilio)

1) U  Regione opera per intiodnire nel Servizio Sanitario Regionale le condizioffl di assistenza aHe 

gestanti che scelgono di partorire a domicilio.

QuUa base del provvedimento di cui al comma 1. le Aziende Sanitarie 
’ g i r o n o  il servizio di parto a domicUio, con il coordinamento di personale os.etnco

anche in regime di convenzione.

31 Le snese connesse al parlo a  domiclHo, comprendenti tutte le prestazioni ^  e ^ o  c o c ia te  dalla 
p L sa  In carico fino al termine del puerperio, sono coperte, con risorse regionab, attraver .

a) il rimborso alla donna, pari all'ottanta per cento deUa spesa documentata, per un  importo 

massimo non superiore a 1000,00 euro.

4') Le Aziende assicurano comunque l'adeguata assistenza per gU interventi di emergenza 

S f o n d i c i  servizi di emergenza-urgenza della struttura ospedahera dr nfem nento.

Art. 5

(Formazione, riqualificazione 
aggiornamento del personale)

1 n  personale operante nel settore materno infantile, comprese le attività territoriali,
^ ^ o m a to  e r iq iL fic a to  ai fini dell'attuazione della presente 1
Sfondo i criteri e le m odalità stabiliti nel programma degh m terventi di cm aliarti o .

A rt. 6
(Partecipazione)

L u Amende sanit^c e ,e

S ^ B̂ T K t t o r c  d c u S S e t S a  alla nascita, sia dalle associazioni dai genitori a dalla fatmgHa.



Art. 7
(Programma degli interventi)

sanità.

Art. 8
(Disposizioni finanziarie)

1. Per l'attuazione degfi interventi Pre^ Ŝ J a1P^eoel gte/a6fp̂ ^̂ ^̂  ̂ 50.000 per gli anni
autorizzata in via sperimentale per gh 1 Pdi  approvazi0ne dei rispettivi bilanci.
successivi l'entità deUa spesa sara stab;h t^  a0^ ^ agf  si proP̂ ede, per l'anno 2017 mediante
2. Alla copertura della spesa a u to n z ^ ta  d ^  d- ^aitt CorTeP te con le risorse allocate

êg Pi^mma del1c a p ito l(^ C07<CW U  0101 c L  viene ridotto del medesirno importo allocando
rat PS ^ e n “ ^̂  ^  nuova istituzione nel bfiancio regionale.

A rt 9
(Entrata in vigore)

La presente iegge e n ^ m v ig o r e  U giorno successivo a qnelio della sua p u b b t o e  sul BoUetìno 

Ufficiale della Regione Calabria.

ruccione


